
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
S30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S, Giovanni 77051 
Fatebenelratelh 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gufi ede <ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200-
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti conv, 
ceni) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 5543394 
Collalli(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni fone
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia-
na) 
Pariolr piazza Ungheria 
Prati- piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tnton9 (Il Mes
saggero) 

La «scelta 
di campo» 
di Achille 
Pace 

ENRICO QALUAN 

• • Galleria Fontanella 
Borghese, via Fontanella Bor
ghese, 31. Achille Pace (fili e 
stoffe su tela). Orario: 10-13; 
17-20. Chiuso festivi e lunedì. 
Materiali poveri per itinerari 
improponibili, ma che nella ri
duzione si fanno quadro, im
magine, possibili e fantastici 
versi poetici. Achilie Pace so
stanzialmente riduce il campo 
visivo e allarga gli orizzonti di 
sentieri favolistici. Da sempre i 
campi arati da un colore solo 
vengono percorsi da segni di 
cotone che cingono contenen
te e contenuto di un unico si
gnificato che e lo spazio. Anzi, 
attraverso un sogno quasi solo 
lo spazio viene ritrovato e ac
clamato. Esempio di poesia vi
siva la parola diventa filo per 
sottrazione ed è nel poco visi
bile che l'osservatore paziente 
nlrova parti di se stesso. L'oc
chio deve seguire senza striar-
nrsi nell'eclatante, ma nella 
povertà ritrovare l'essenziale. 
l'unicum, il giusto peso e l'au
tenticità della felicitò espressi
va. 

Carpisce il colore il suo per
corso all'apparizione del filo 
che sistema ed apparecchia 
immagini. Rindonda la stesura 
per diluizioni il tono basso di 
colore quasi unico. É la scelta 
di campo che Achille Pace cui 
tiene maggiormente non per 
aristocratica albagia ma per 
quello che l'avvince e lo stimo
la. È la composizione che non 
cada nel baratro ma si regga 
per tecnica e professionalità 
quello che il pittore ricerca e 
spontaneamente lissa sulla 
stolta. Sono itinerari numerati 
e crocifissi dalle parole. Poche 
parole e poco verso per favoli
stici immaginifici iniziati anni e 
anni fa ma che ancora resisto
no. 

Lirismo virginale senza mai 
voler aggiungere significati re
conditi. Tutto e palese e l'oc
chio può spaziare senza scos-

Alla Aam/Coop di France
sco Moschini (Via del Vantag
gio 12) espone fino al 7 aprile 
Renato Mambor. Disegno & 
progetto d'opera ripercorre l'i
tinerario artistico dagli anni '60 
ad oggi, con alcune parziali in
cursioni nell'attività teatrale. 

I «grandi» 
rivisitati 
da Giorgio 
Gigliotti 
• • Proseguono 1 mercoledì 
del Circolo di cultura omos-
sessuale «Mario Mieli» (via 
Ostiense, 202). Oggi, alle ore 
21. è di scena Giorgio Giglioni 
con un intrattenimento-scorri
banda dal titolo: La differenza. 
•È solo un colloquio con il 
pubblico - ha spiegalo l'auto
re e interprete solitario - forse 
un po' circospetto, distanzia
to, evocatore'. 

La deferenza è un recital di 
cinquanta minuti composto 
da tre pezzetti di famose poe
sie e poemi (-A Silvia-, ..La Di
vina Commedia», «Mereggiare 
pallido e assorto») ampia
mente rivisitati, un po' di Bre
cht, De Filippo, Palazzeschi 
che servono al Gigliotti per 
puntualizzare il «niente» degli 
altri e da una serie di perso
naggi «declamatori di una 
realtà inesistente, fantastica e 
in quanto tale... nostra». Gli 
appuntamenti terminano la 
prossima settimana con il 
concerto-lesla Sislers in beat, 
incontro trash. L'ingresso e li
bero. UMaler. 

All'Azzurro Scipioni «omaggio straordinario» al regista 

Rigoroso, provocatorio Straub 
DANIELE COLOMBO 

• H Le opere di Jean-Marie 
Slraub, quasi tutte dirette in 
collaborazione con la moglie 
Daniele Huillct. si possonoceli-
locare nel contesto di un cine
ma indipendente che mira ad 
opporsi al classico prodotto di 
consumo. Il riferimento prima
rio rimane sempre la letteratu
ra: Brecht, Pavese, llolderlin, 

Ka'ka e altri: tuttavia, dal punto 
di vista strettamente espressi
vo, uno stile asclulto e rigoro
so, a volte ai limili della provo
cazione, consente di rinuncia
re a qualsiasi concessione 
spettacolare. La scelta di attori 
quasi mai professionisti (fun
zionale ad una recitazione 
Ircclda e distaccata), la mac-

II regista Jean-Marie Straub; 
sotto Gigi Angelino 

in «li caffè del signor Proust»; 
a destra un disegno di Petreila 

Glenn Gould, 
pianista «folle» 
in cinque puntate 

ERASMO VALENTI 

• • Se volete un pianista-un 
grande e anche -folle» pianista 
d'oggi - ancora avvolto in un 
mistero, eccolo: Glenn Herbert 
Gould. Scomparso a cinquan
tanni nel 1982 a Toronto, in 
Canada, dove era nato nel 
1932. Gould rafforzò il suo mi
stero anche con questo incre
dibile gesto: l'abbandono del 
concertismo nel 1964. per de
dicarsi, a tu per tu con il suono, 
ad un perfezionismo in fatto di 
registrazioni. Aveva trionfato 
con Karaian, richiamando sul
la sua arte l'attenzione del 
mondo. Ma a trenladue anni 
smette. Gli sembrarono suffi
cienti, come le trentadue -So
nate» di Beethoven, per dare 
l'addio al pubblico. C'è una fo
tografia di Glenn Gould al pia
noforte, pronto a suonare a 
quattro «mani», avendo a fian
co, però, come partner un ca
ne 

La musica non fu più «spet
tacolo», per lui. ma intema ma
cerazione . esasperazione, tor
mento. È sbalorditiva la veloci
tà con cui Gould esegue le mu
siche più imprendibili, e rima
ne come un vertice l'abbaglio 
che si sprigiona dalle «Gold-
berg Vanalionen» di Bach. La 
registrazione di questa «diabo
lica» musica tenne occupato 
Gould per qualche anno. Non 
gli piacque il repertorio ro
mantico, prediligendo Bach, 

Mozart e Beethoven. In Mozart, 
a volte, sono sorprendente-
mente lenti certi passi scavati 
nel profondo. Ncll'un modo o 
nell'altro, la musica nel suono 
di Gould non perde mai la tra
sparenza della costruzione. Fu 
attratto dalla dodecafonia 
(Schocnberg. Berg, Webern), 
volgendosi anche ad autori 
che si ritengono «minori»: 
Gricge Sibelms, ad esempio. 

Documenti alla mano, avre
mo ora un'idea della eccezio
nalità e del «demonismo» di 
Gould. Il Centro culturale Ca
nadese (pazza Cardelli,4) ha 
infatti programmato cinque 
pomeriggi, di mercoledì in 
mercoledì, alle ore 18. con tra
smissioni «video» dedicate a 
Glenn Gould. La prima e per 
oggi, con la prima parte di «un 
ritratto» del personaaijio. che 
proseguirà mercoledì prossi
mo. La terza puntala verte sul
la «Fuga», la quanta presenta 
Gould e Menuhin che illustra
no ed eseguono pagine di Ba
ch. Schocnberg e Beethoven 
per violino e pianoforte. Cia
scuna puntata dura un'ora 
(sottotitoli in italiano). La 
quinta- 18 aprile-è una «Ma
ratona» - due ore e mezzo -
con Gould che suona Bach, 
Byrd, Gibbons. Schocnberg, 
Scnabin, Wagner e Webern. 
L'ingresso 0 libero. Gould, ve
drete, non si troverà solo con 
un cane. 

La fotografia 
nel cinema: 
quanto vale? 

GABRIELLA QALLOZZI 

• i La parola ai «colleghi» 
del pirandelliano Serafino 
Gubbio. Misconosciuti dalla 
critica, non tutelali come au
tori dalle leggi in vigore (data
te 1941). i direttori della foto
grafia, un tempo delti opera-
lori, chiedono oggi più spazi e 
più garanzie, per il riconosci
mento del ruolo aulorlale del 
loro lavoro. 

A lanciare l'sos è stata l'Aie 
(Associazione italiana autori 
della fotografia cinematograli-
ca), che in occasione del suo 
quarantesimo anniversario ha 
organizzato, insieme alla fa
coltà di Lettere e Filosofia di 
Roma «La Sapienza-, una re
trospettiva sui «Maestri della 
fotogralia italiana-, presso 
l'aula del Centro congressi 
dell'università in via Salaria 
115. Sono la spinta di un grup
po di studenti, legati all'asso
ciazione «Zabriskie Point», 
l'Aie ha restauralo sei film in 
bianco e nero, relativi al pe
riodo 1929-1951. Inaugurata 
l'altro ieri col camenniano 
•Rotaie», la rassegna si pro
trarrà fino al 28 marzo («Due 
soldi di speranza», ore 20,30), 
riassumendo in una sorta di 
panoramica i momenti salien
ti del cinema italiano, dal pe
riodo fascista al cosidetto 
neorealismo rosa. 

Presentata da Giuseppe Ro-
tunno e da Guido Aristarco, la 
manifestazione metterà in lu
ce con una serie di dibattiti te
nuti da Vittorio Storaro, Toni
no Delli Colli, Luciano Tovoli 
e altri «nomi» del campo, gli 
aspeiti e il lavoro del direttore 
della fotogralia. «Cosa sareb
be stato il cinema di Eisen-
Stein senza le immagini di Tis-
se ? - ha sottolineato Aristarco 
-. Il lavoro dell'operatore è 
strettamente legato a quello 
del regista, in modo indissolu
bile ed armonioso. In un film, 
si può fare a meno della musi
ca, dei dialoghi, ma evidente
mente mai si potrà fare a me
no della fotografia, primo ele
mento della settima arte». 

Un excursus sull'opera dei 
direttori della fotografia che 
hanno realizzato le pellicole 
messe in programma dalla 
rassegna, e stato tracciato da 
Guido Aristarco, che ha defi
nito espressionista il mondo 
d'immagini di Ubaldo Arala in 
•Rotaie», e ricco di valori ine
diti quello di Massimo Terza-
no in «Malombra», (martedì 
27 marzo ore 20,30). La mani
festazione prosegue questa 
sera con «Il signor Max» di Ca
merini e lunedi con «La coro
na di lerro" di Blasetti. 

china da presa che si muove il 
meno possibile, lo studio ac
curato dell'inquadratura e del 
suono in presa diretta, delinca
no un cinema essenziale ed 
estremo improntato a un reali
smo volutamente esasperato. 

L'«Ornaggio straordinario a 
Jean-Marie Straub» organizza
to solo per questa sera presso 
la sala «Chaplin» dell'Azzurro 
Scipioni ripropone tre dei film 
più significativi del regista fran
co-tedesco. Non riconciliati, o 
solo violenza aiuto dove vio
lenza regna (ore 19), tratto dal 
romanzo di Heinrich Boll Bi
liardo alle nove e mezzo, è co
struito su diversi plani narrativi 
che ripercorrono la storia della 
famiglia di un architetto e della 
adesione da parte del figlio ad 
una organizzazione antinazi
sta. Cronaca di Anna Maddale
na Bach (ore 22.30) si presen

ta come una rigorosa biografia 
di Johann Sebastian Bach ba
sata su un diario immaginario. 
Rapporti di classe (ore 20.30) 
d con ogni probabilità il film di 
Straub meno sconosciuto ai ci
nefili romani, visto che alcuni 
anni fa al cineclub Labirinto è 
stato programmato per oltre 
un mese consecutivo: per una 
piccola sala, oltre che di suc
cesso inaspettato, si può parla
re di tenitura-record. 11 film 
narra di Karl che, approdato 
negli Stati Uniti, è costretto a 
confrontarsi con personaggi 
appartenenti ad una diversa 
estrazione sociale, e a stabilire 
con loro relazioni di dipenden
za e di sfruttamento. 

Rapporti di classe, tratto da 
Americad\ Kafka, e stato girato 
quasi interamente ad Ambur
go. In particolare tra le scene 
realizzate in Usa si segnala lo 

stupendo lunghissimo carrello 
finale lungo il fiume Missouri 
(uno dei rarissimi movimenti 
di macchino dell'intero film) 
seguilo da una serie di foto
grammi neri (con rumore di 
fondo di un treno in corsa) e 
dai titoli di coda. 

Jean-Marie Straub. in occa
sione di un breve incontro con 
il pubblico svoltosi venerdì 
scorso al termine di una proie
zione del film, ha ribadito che, 
pur vivendo (in Italia) ormai 
nell'indifferenza più assoluta, 
il suo cinema «non cerca di se
durre nessuno». Per quanto 
concerne omerico «e stato il li
bro a scegliere me, non il con
trario, in quanto - ha sostenu
to alla fine Straub - Kafka co
nosceva bene la logica della 
società industriale, prodotto di 
quel grande inganno della ci
viltà che e il progresso». 

Il singolare sodalizio 
tra Proust e Celeste 

AQQEO SAVIOLI 

Il caffé del signor Proust 
di Lorenzo Salveti (testo e re
gia) da un'idea di Gigi Angelil-
lo. Impianto scenico di Bruno 
Buonincontri. Interprete: Gigi 
Angelino. Produzione 'l'Albe
ro». 
Teatro dell'Orologio, Ano 
al 15 aprile. 

I^JI'I ••»-•—— ' 

BJH C'è stata da noi (e non si 
è ancora esaurita) la voga del 
monologo. Un attore, o un'at
trice, unica presenza alla ribal
ta, che dà voce a un personag
gio, il quale spesso coincide 
con l'interprete, o comunque 
ne rispecchia il travaglio esi
stenziale. Diciamo subito che 
// caffé del signor Proust e altra 
e migliore cosa. A essere rac
contato, in terza persona, t qui 
un grande della letteratura 
mondiale del nostro secolo, 

Marcel Proust, appunto. Narra
trice del periodo culminante e 
conclusivo della vita dello 
scrittore, Celeste Albaret, che 
ne fu fidata e premurosa assi
stente domestica, e che solo 
qualche lustro fa ultraottanten
ne, avrebbe consegnato a un 
libro i suol ricordi quell'espe
rienza, insieme, ordinaria e 
straordinaria. A dar corpo e lo
quela a Celeste, Gigi Angelino, 
In un travestimento femminile 
e senile che non ha nulla di 
malizioso, semmai è un modo 
per «straniare» ulteriormente la 
materia. 

Il lesto che, da Monsicur 
Prust, ha liberamente ricavalo 
Lorenzo Salveti, per la propria 
regia, condensa alcuni capitoli 
essenziali del singolare sodali
zio tra l'autore via via famoso e 
la modesta provinciale inurba
ta a Parigi col marito, il quale 

con la sua vettura pubblica 
rende assidui servigi all'uomo 
già Illustre. A sua volta, Celeste 
comincerà a lavorare per 
Proust come «fattorino», quindi 
come aiuto-cameriera, per as
sumere poi in pieno le funzioni 
di governante (nella metropoli 
e anche fuori). 

Ed eccola. Celeste, introdur
ci e farci da guida in un seguito 
di stanze (lo scenografo Buo
nincontri compie meraviglie, 
dilatando l'esiguo spazio della 
sala piccola del teatro dell'O
rologio), che riproducono in 
miniatura la dimora parigina, 
ormai spoglia di arredi, quasi, 
un museo dello spirito, dove 
Proust abitò a lungo, strenua
mente s'industriò nella sua so
litaria officina creativa, com
batté il male che lo tormentava 
e che nel 1922, appena cin
quantenne, lo condusse a 
morte. La vicenda ombrosa, 
appartata, notturna, scandita 
dai rituali quotidiani (il caffé, i 
pasti frugali) del romanziere, 
nvive cosi nelle parole di una 
testimone discreta e attenta, 
che proprio in quei minimi ge
sti, nella loro umana semplici
tà, sembra intuire il segreto di 
un'opera senza eguali. 

Impeccabile protagonista 
dell'insolito spettacolo Gigi 
Angelino convita trenta spetta
tori a sera; nella rappresenta
zione (poco più di un'ora) è 
compresa l'olferta della nera 
bevanda. Il dccaffeinalo {dùca 
lo chiamano i francesi) rima
ne purtroppo escluso. 

«Torsiotensione» alla Pisana 
Lo spazio secondo Capotondi 

STEFANO POLACCHI 

• • La sfera si spacca, dilata 
la superficie, l'estende, ritma 
lo spazio e la materia si fa on
dulata, fa vibrare la struttura, il 
bronzo s'impenna e dalla ma
teria nasce un'ala, un monu
mento, un obelisco. La base 
dell'imponente bronzo e un 
pentagono, composto di cin
que triangoli in travertino noce 
di Guidonia: sono le S provin
ce del Lazio. Ieri, per celebrare 
la fine della legislatura del 
consilgio regionale del Lazio, é 
stata scoperta la nuova scultu
ra di Claudio Capotondi alla 
Pisana. La «Torsiotensione», 
questo il nome dell'opera, ac
coglierà cosi i visitatori della 
Pisana, con la sua ala che é si 
maestosa ma anche protettiva. 
L'opera é stata inaugurata alla 
presenza del ministro Antonio 
Maccanico, del presidente del 
consiglio regionale Bruno Laz
zaro, dei vicepresidcnli Angio
lo Marroni e Adriano Redler e 
dell'artista. 

Il monumento è enorme, al
to cinque metri, fruito di un la
voro stressante che ha permes
so di realizzare in appena tre 
mesi un'opera che ne avrebbe 

richiesti almeno sci. Ma i tempi 
della politica, si sa, non sono 
certo quelli dell'arte e il monu
mento doveva essere pronto 
per ieri. 

•Un lavoro difficile ma pia
cevole - ha detto Claudio Ca
potondi nel presentare la sua 
scultura -. Piacevole al di là 
del mio amore per la materia e 
per il mio lavoro. L'aver realiz
zato questo monumento e in
fatti il segno che, in un'epoca 
difficile per l'arte contempora
nea in quanto si tende più a 
salvaguardare quella antica, é 
possibile fare ancora monu
menti contemporanei. Anche 
in Italia». E questo per Claudio, 
che è stato costretto a trasferir
si in America per poter conti
nuare a 'are lo scultore, non è 
cosa da poco. 

È stato il critico Giorgio Di 
Genova a presentare l'opera di 
Capotondi. -L'ho tenuto a bat
tesimo nel lontano '65, quan
do lece la sua prima personale 
al Girasole - ha ricordato -. 
Ora questa opera arricchisce 
di molto la Regione. Claudio è 
ndto con il figurativo, ma poi la 
sua strada è stata intorno al te

ma della sfera, l'astrazione si e 
sviluppata sulla sfera che si 
spacca e dà vita a nuove for
me. Con quest'opera l'astra
zione non é più meccanica 
rottura della sfera, ma l'anelilo 
a espandere la materia, a co
struire uno spazio nuovo. Con 
la "torsiotensione" la Regione 
si arricchisce davvero. La tute
la dell'arte del passato e giu
sta, ma é un dovere contribuire 
alla realizzazione di quella 
contemporanea. L'arte 6 in 
continua evoluzione, ed è il 
me-sasaio che si lancia ai se
coli successivi», Due parole, 
ma importanti, le ha volute di
re anche l'amico di Claudio, il 
critico-poeta Mano Lunetta. 
«Questo testo di Claudio è di 
grande valore - ha sottolineato 
- é il segno che e possibile fare 
un monumento che non sia 
solo celebrativo, ma che si 
ponga il problema dello spa
zio inserendosi magistralmen
te nell'ambiente». «La mia 
aspirazione - ha affermato Ca
potondi - è superare i confini 
della matena. Meloni lo faceva 
sottraendo volumi, lo. che 
amo il volume, devo farlo 
espandendo la materia a for
mare nuovi spazi-. 

I APPUNTAMENTI I 
Le donne cambiano i tempi. Presentazione della pro-

Costa di legge di iniziativa popolare. Sul tema di-
attito oggi, ore 16.30 organizzato dalle consiglie

re elette della XIX cicoscnzione dei gruppi Pei. ver
di e Antiproibizlomsta presso l'Aula Magna dell'I
stituto tecnico industriale «Enrico Fermi» (via 
Trionfale). Nel corso dell'incontro saranno Illustrati 
anche gli obiettivi del coordinamento delle elette. 

Liceo Montale. Ogni giovedì, a partire da domani (ore 
14) si terrà presso la sede di via Sravetta 545 il 
quinto ciclo dei «Seminari di filosofia» del Montale. 
Il primo titolo è «Le radici culturali del razzismo 
moderno-: relatori Rodolfo Calpini e Roberto Finel-
II, coordinatrice Emanuela Mangione. 

L'Amnu per Roma, la Conferenza di produzione: do
mani (ore 9.30) e giovedì presso palazzo Brancac
cio (via del M. Oppio 7). Domani, ore 15.30, tavola 
rotonda su «Le interconnessioni strutturali, ammi
nistrative, tecniche e legislative nella politica am
bientale romana» con Amendola, D'Aversa. De Lu
ca, Gigli, Merli. 

Conversazioni sotto la volta. Iniziative della Biblioteca 
Centro culturale della XII Circoscrizione (Via Salva
tore Lorizzo 100). in collaborazione con l'Istituto di 
Studi romani e dell'Istituto centrale per il restauro. 
Sul tema «Conversazioni sotto la volta» (la nuova 
volta della Cappella Sistina e il Manierismo roma
no fino al 1550), s» svolgeranno al Museo del Folklo
re (P.za S. Egidio 1/b) da domani a lunedi prossimo 
conferenze, sopralluoghi, mostra bibliografica, vi
deo e audiovisivi. 

Giro delle Regioni e Gran Premio della Liberazione 
verranno presentati oggi, alle ore 11, presso il Cir
colo Montecitorio in via dei Campi Sportivi 5 (Acqua 
Acetosa). 

Nota Bene. L'album di esordio discografico di -Okkai 
Pears», «Rougo Dada» e «Dharma» (Teorema e 
Bmg Ariola) é in programma per questa sera, ora 
21.30, alPiper'90(ViaTagllamento9). 

«Da non perdere». Stage di danza «Classica purissi
ma» di Madame Berteli, per la prima volta a Roma, 
antesignana della Scuola Vaganova ed oggi presi
dente della Russian Ballet Society di Edimburgo. 
Solo due giorni, 11 e 12 aprile, ai livelli propedeuti
co, Intermedio e avanzato (numero chiuso), infor
mazioni e iscrizioni a Scuola Danzaoggi, tei. 
45.04.25 e 50.90.147. 

Versicolori. La poesia di «Ghiribizzi» presenta stase
ra, ore 17.45, al Teatro dell'Orologio (via de' Filippi
ni 17a) Daniela Attanasio, Francesco Dalessandro, 
Gianni D'Elia e Mario Luzi. 

Al Melvyn's di via del Politeama n. 8, domani, ore 21.30 
. Marcia Theophilo leggerà sue poesie dedicate al-
' OVmazzonia. Verrà Inaugurata anche la personale 
della pittrice Rossella Di Dio. 

Poetica femminile del '900. Venerdi, ore 17.30. alla Bi
blioteca di via S. Lo Rizzo 100, interventi sul tema di 
Marcia Theophilo e Simona Cocorocehia. Seauira 
un reading con Piera Mattai. Claudia Proietti, Fran
cesca Sansoni, Marzia Spinelli e Susanna Hirsch. 

Alfredo Kraus. Il tenore, tra una recita e l'altra del 
•Werther» di Massenet all'Opera, terrà domani, ore 
16. al Teatro Brancaccio, una «master class» per 
giovani cantanti e aspiranti (gratuita). 

Progetto-Museo. Sarà presentato oggi, ore 12.30, nel-
I aula dell'Accademia dei Lincei (Via della Lunga-
ra) dal ministro Ruberti e dal residente della Pro
vincia Sartori. 

Odyssey L'arte della fotografia al National Geogra-
phic mostra da oggi al 6 maggio nelle sale dell Ac
cademia dei Lincei/Palazzo Corsini (Via della Lun-
gara 10). 

Conferenza Arcom Oggi, ore 19.30, presso la sede di 
Corso Vittorio Emanuele. 154, Massimo Ravenna 
interviene su -Processo terapeutico e processo 
formativo: analogie e differenze». 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 

1921 (zona eentro); 1922(Salario-Nomentano); 1923 
(zona Est); 1924 (zona tur ) ; 1925 (Aurelio-Flami
nio). Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 
213. Aurelio: via Cichi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, 
154a. Esqullino: Galleria Testa Stazione Termini (fi
no ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. Lu-
dovisl: piazza Barberini. 49. Monti: via Nazionale-
288. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parioli: via Bertolo-
ni, 5. Pletralata: viaTiburtina, 437. Rioni: via XX Set
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuen-
se, 425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 
81; via Col latina, 112. Prenestino-Lableano: via L'A
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213: piazza Ri
sorgimento. 44. Prlmavatle: piazza Capecelatro. 7. 
Quadraro-Cineclttà-Don Bosco: via Tuscolana, 297; 
via Tuscolana, 1253. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Presso Its Fermi: ore 16, costituzione coordinamento 
delle elette della XIX circoscrizione e presentazio
ne della legge sui tempi. Oratore: Daniela Monte-
forte. 

Urge sangue per la compagna Calussi Maria della se
zione di Tor Bella Monaca. I donatori possono re
carsi al centro trasfusionale del S. Camillo presso ti 
reparto «Nuovo Baccelli». 

Sono convocati per giovedì 22 marzo il Comitato fede
rale e la Commissione federale di garanzia. Ore 16: 
riunione della Cfg per elezione del presidente e 
dell'ufficio di presidenza presso la Federazione. 
Ore 18: presso la sala Cmb riunione del Cf por ele
zione del presidente e del segretario della Federa
zione. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli: Velletri, ore 18.30, Cd. 
Federazione Latina: Cori, ore 20.30, riunione per colle

gio provinciale e lista comunale (D. Resta). 
Federazione Viterbo: Proceno, ore 20 30, Cd (Daga). 

I PICCOLA CRONACA I 
Annullato per «motivi tecnici» il concerto che il basso 

Ruggero Raimondi avrebbe dovuto tenore oggi al
l'Auditorio di via della Conciliazione con l'Orche
stra del Conservatorio di Mosca. 

Culla. É nato Alessio. Al piccolo un benvenuto e tanti 
calorosi auguri al fratellino Massimiliano, ai geni
tori Simonetta e Antonio Calicchia dai compagni 
del gruppo comunista della Provincia e dell'Unità. 

Lutto. É morto, all'età di 19 anni, Leonardo Bruni. Al 
padre Piero e alla zia Silvia le sincere condoglian
ze da parte dei compagni della Sezione Pei di Porta 
S. Giovanniedoll Unità. 

iiiiiiiiiiiiiiiiira l'Unità 
Mercoledì 
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